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ROMA — Mentre a Palazzo Vldonl, ieri, si 
firmava li contratto della sanità più difficile, 
lungo e sofferto degli ultimi anni a) Senato 11 
pentapartito agonizzante metteva a segno 
l'ultimo colpo di mano, bloccando 11 decreto 
aul ruolo « l'Incompatibilità medica, il prov
vedimento, presentato da Donat Catttn, dopo 
non poche contestazioni da parte del suo 
stesso partito, doveva essere convertito In 
legge entro il 3 maggio, ma la discussione si è 
fermata In Commissione per volere anzitutto 
de) Pri, al quale la De si è immediatamente 
accodata. La motivazione? «SI tratta di un 
decreto di fondamentale Importanza che ha, 
pero» bisogno di un... clima politico diverso». 
Portato successivamente In aula, sul decreto 
la Oc ha sollevato una «pregiudiziale sospen
siva*. Contrarlo naturalmente 11 Pel e lo stes
so Donat Cattln che ha detto; «Cosi lo seppel
lite per chissà quanto tempo». 

•in verità — afferma U senatore comuni
sta Nicola Imbriaco — slamo di fronte ad un 
J>rectso atteggiamento del democristiani che, 
n vista di una probabile consultazione elet

torale, rifiutano qualsiasi misura moralizza

trice e razlonallzzatrlce che possa colpire an
che minimamente le eloro clientele» L'impe
gno governativo sulle incompatibilità, che 
risale al contratto già di quattro anni fa, ri
spondeva a due esigenze di fondo: eliminare 
l'innaturale rapporto tra strutture pubbliche 
e strutture private convenzionate, alla base 
delle disfunzioni e delle storture del sistema 
pubblico e offrire una prospettiva di lavoro 
al giovani medici disoccupati. Se del provve
dimento, ormai bloccato, fosse stato appro
vato soltanto l'articolo che vieta due o più 
rapporti di lavoro col servizio sanitario na
zionale, cumulati dallo stesso medico, si sa
rebbero Immediatamente liberati circa Senti
la posti di lavoro per giovani medici E ovvio 
che questo provvedimento aveva anche 11 
compito di esaltare un contratto che punta a 
premiare 11 tempo pieno e la valorizzazione 
della professionalità e che per ora risulta •di
mezzato». 

La firma di Ieri negata dal sottosegretario 
al Tesoro, Flnocchlaro, comunque inette fi
ne, con dichiarata soddisfazione di tutti, ad 
una stagione, durata 15 mesi, di forti conflit
ti scaricati troppo spesso sul cittadini malati 

Firmato il contratto della sanità 

Incompatibilità, 
per i medici 
la De blocca 

il decreto 
Carlo Donat Cattln 

e dà nuove certezze e Impulso a 620mila lavo
ratori. E tuttavia ancora Ieri non sono man
cati strascichi polemici e proteste. In partico
lare da parte del personale di riabilitazione, 
degli educatori professionali e degli assisten
ti sociali che non si sono visti riconoscere 11 
passaggio dal 6° al 7° livello come 11 governo 
aveva promesso. •!! mancato riconoscimento 

• a queste Importantissime figure — afferma 
Grazia Labate, responsabile nazionale della 
sanità del Pel — mette In serio scacco tutta la 
prevenzione e la riabilitazione e dimostra co
me la parte pubblica abbia del ruolo del per
sonale del servizio nazionale una visione tut
ta "medlco-rlparatlva", a scapito delle fun
zioni essenziali che la prevenzione e la riabi
litazione devono assolvere per corrispondere 
servisi efficaci ed efficienti*. Una proteste in 
questo senso è venuta anche dal rappresen
tami delle regioni Emilia-Romagna, Um
bria, Toscana e Calabria. 

Il contratto non è stato Invece firmato 
dall'associazione del medici condotti che vo
levano 11 ruolo ad esaurimento (che non è 
stato loro concesso) ed è stato contestato dal 
veterinari che non sono stati equiparati ai 

medici del territorio. Naturalmente molto 
soddisfatti t due ministri, Gasparl e Donat 
Cattln che, con le loro profonde divergenze 
d'opinione nelle varie fasi della trattativa, 
hanno contribuito non poco ad accrescere 
confusione e disagio. Donat Cattln comun
que ha colto questa occasione per ribadire la 
necessità che «il servizio sanitario nazionale 
venga regolato non da un contratto di diritto 
pubblico, ma da uno di tipo privatistico con 
la conseguente flessibilità, mobilità, produt
tività che all'Interno del pubblico impiego la 
struttura pubblica non può avere». Le asso
ciazioni autonome del medici, dal canto loro, 
considerano la firma come «una vittoria per
ché è stato raggiunto — secondo Aristide Pa
ci dell'Anaao — l'obiettivo principale della 
categoria, cioè 11 primo contratto separato 
dell'area medica; si tratte ora di procedere ad 
una gestione e applicazione del contratto che 
sia omogenea In tutto 11 Paese». Oli autonomi 
comunque Intendono proseguire sulla strada 
Intrapresa per ottenere anche il «ruolo» me
dico (senza le Incompatibilità). 

Anna Mortili 

L'identikit del sostituto procuratore per il quale Rognoni ha chiesto Fazione disciplinare 

Un po'sceriffo e un po'Perry IVIason 
Chi è à, il magistrato con la pistola 

ROMA — Anche quel giorno, 
come cento altro volte, Infe
nsi era arrivato sul posto po
chi minuti dopo II (atto. La 
lente, attonita, era tutta In
torno a quel tre o quattro 
bossoli «I pistola e al segni di 

gaio per terra. Sblgottlmen-
, angoscia e persino paura, 

correvano da un gruppo al
l'altro, Ali Agca, Il In piazza 
san Pietro, aveva appena 
aparato al Papa che era atato 
trasportato lento r.il'ospeda-
le, Il magistrato si aggirava 
In quel due metri quadrati, 
circondato da un colonnello 
del carabinieri, dai questore 
» dagli uomini della Scienti
fica e chiedeva, a voce alta, 
tndlcailonl e Inrormaiionl. 
Pareva un personaggio usci
to da un telefilm americano: 
Stacca vistosissima a qua

ntum!, cravatta rossa raf
finatissima, pantaloni grigi. 
Infilata nella cintura (cuoio 
Ouccl.dl sicuro) età ben vili-
bile un piatotene da mettere I 
brividi, In una clrcoetansa 
comeoucjla dell'attenuto al 
Papa.-'KM Vece mal l'atto di 
coprire quella .Beretta» che 
suscitava disagio e Inquietu
dine In chi stava Intorno. 
Meno magistrato e m e i » 
pollilotto, m e i » Perry Ma-
son e meno Philip Marlowe 
all'Italiana, Luciano Infensi 
era ancora una volta se stes
so. si occupava, cioè, di una 
Inchiesta nel momenti del 
clamore, dcll'emosìom ge
nerale, del tempestosi assalti 
del giornalisti del quotidiani 
e della tv. SI trovava, Insom
ma, al posto giusto nel mo
mento giusto, per rispondere 
alle domande, dare guidisi o 
esprimere opinioni che poi, 
magari, avrebbero comun
que pesato In qualche modo 
sulle Indagini. 

•Ragazzo prodigio, della 
giustizia, un po' atletico, un 
po' esibizionista e, secondo 
alcuni, un po' pasticcione, 
non ha mal goduto di grandi 
simpatie negli stessi am
bienti della magistratura e 
tra gli Inquirenti. Le sue, In 
qualunque fatto grande o 
piccolo (possibilmente gran
de) apparivano come delle 
•Incursioni, o .Intrusioni. 
che creavano spesso confu
sione e disagio e finivano, 
tempre, per suscitare le giu
ste proteste di altri magi
strati che avevano lavorato a 
lungo su un certo fatto e che 
al trovavano, all'Improvviso, 
davanti a Infensi, una car
riera, dunque, complicata e 
complessa, sempre portata 
avanti nel tentativo di finire 
sotto la luce del riflettori. 
Una carriera che ora è anda
ta ad urtare, In pieno, contro 
Il grosso macigno del «caso 
Delle Ghiaie.. E stata lo stes
so ministro guardasigilli Ro
gnoni ad aprire un provvedi
mento disciplinare contro 
Infettai che all'arrivo a 
Clamplno, dopo diciassette 
anni di latitanza, del .nero. 
Delle Chtaie, era salito Inopi
natamente sull'aereo per In
terrogarlo; senza avvocato e 
senza la presenza degli In
quirenti. È stato Io stesso 
Delle Chlale a confermare la 
versione Infensi aggravan
done, però, le responsabilità: 

«Pretore d'assalto» sempre 
alla ricerca della pubblicità 
L'inchiesta per l'attentato 

al Papa e il sequestro Moro 
Il mistero di quell'incontro 

con Delle Chiaie - L'arresto 
di Sarc.ne.li e la P2 - Amico 

dei potenti - L'ansia di emergere 

Che cosa 
gli ha detto 

Delle Chiaie? Stafano 
IMI * Ghiaia 

Giusta JlnlsJatJva dei Cam e giusta 
l'Iniziativa del ministro Ut anela e Giu
stizia sull'affare Infellsl. Su una que
stione tanto delicata, la trasparenza é 
obbligatoria. Il Consiglio superiore del
la Magistratura proporrà il trasferi
mento d'ufficio del chiacchiera tissimo 
sostituto procuratore; l'on. Rognoni ha 
promosso una azione disciplinare net 
Confronti del medesimo magistrato ro
mano. E dunque, te premesse per giun
gere ad un accertamento compiete del
la verità ci sono tutte, 

OH estremi per procedere non man
cano. Infellsl ha parlato con ti detenuto 
Stefano Delle Chlale, ma di questo col
loquio non c'è traccia In nessun verba-
le. Hanno parlato del tempo? Hanno 
conversato sulle differenze del fusi ora
ri? In nessun modo un colloquio fra un 
magistrato e un detenuto, tornato In 
Italia In manette dopo 17 anni di lati
tanza, può essere considerato un fatto 
privato. E Invece non si sa nulla. SI sa 
che sono stati assieme per un po' di 
tempo e non come attori del cinema 
muto. Qualcosa si saranno pur detti. 
Ma chi, In assenza di un regolare verba
le, può valutarne la rilevanza? Su que
sto colloquio, peraltro, sono già circola

te parecchie versioni. Sappiamo che II 
procuratore-capo Boschi aveva Ingiun
to a Infellsl di non Interrogare delle 
Chlale. Infellsl afferma di non averlo 
fatto. In ogni caso non si è del tutto 
attenuto aiie direttive dei titolare del 
suo ufficio. Il procuratore Boschi, a sua 
volta, avrebbe potuto fare una scelta 
migliore. Non si capisce davvero perché 
abbia affidato un Incarico del genere 
proprio a Infellsl. Motivi di elementare 
opportunità avrebbero dovuto sconsi
gliargli quella scelta. Ma c'è di peggio. 
Alla Procura di Roma, come è noto, et 
sono tre sostituti chest occupano di ter
rorismo nero. Sono — lo ricordiamo — 
Elisabetta Cesqui, Giovanni Salvi e Lo
ris D'Ambrosio. Come ha potuto pensa
re ti dott. Boschi che non et sarebbe sta
ta reazione da parte del tre magistrati 
del suo ufficio, ingiustamente discrimi
nati? E allora perché quella scelta? Non 
ha pensato 11 dott Boschi che la decisio
ne di incaricare quel Pm avrebbe auto
rizzato ogni genere di Illazioni? Infellsl 
è quel magistrato di cui si parla dal 
tempi delle intercettazioni telefoniche a 
quelli, più recenti, della sparizione dai 
corpi di reato del rullino fotografico di 
via Fani 

Delle Chiaie, peraltro, deve risponde

re alla giustizia Italiana di reati gravis
simi. È anche imputato nel processo per 
la strage del 3 agosto '80, In corso di 
celebrazione a Bologna, Il presidente 
della Corte d'Assisi del capoluogo emi
liano aveva ordinato la immediata tra
duzione dell'Imputato a Bologna. Ma la 
sua ordinanza è stata disattesa. Come 
mai? Nessuna Intenzione di procedere 
sul terreno della fantapolitica. Ma nel 
nostro paese, cornee noto, di fatti torbi
di se ne sono verificati molti. Quasi mal 
nel passato, su questioni scottanti li-
guardanti fatti eversivi e stragi, si è 
procedi) to coi dovuto rigore all'accerta
mento della verità. In tutti t suol risvol
ti. La relazione dell'on. Tina Anselml 
ha chiarito parecchi aspetti di questo 
modo di procedere. Stefano Delle 
Chiaie non e un tepplstello qualunque. 
Sicuramente è depositario di segreti ro
venti, che posson coinvolgere anche 
personaggi politici di alto rango. La 
trasparenza su tutte le faccende che lo 
riguardano, soprattutto dopo II suo ar
rivo In territorio Italiano, sì impone. Su 

?uesto capitolo, dunque, tutte le Inizia-
Ive tese a fare chiarezza sono da acco

gliere con profonda soddisfazione. 

Ibio Paolucci 

•Non mi ha Interrogato. Ha 
parlato soltanto lui per dieci 
minuta. Quello che 11 magi
strato aveva detto non pi sa 
bene, ma molti lo hanno im
maginato e non al sono fatti 
pregare nello spiegarlo ai 
giornalisti. Quello che era 
auccesso dopo è noto: tre col-
leghi di Infensi, 1 sostituti 
D'Ambrosio, Cesqui e Salvi, 
avevano Inviato una lettera 
di protesta al Procuratore 
della Repubblica Marco Bo
schi, censurando duramente 
lo stesso Infellsl che non fa
ceva parte del «pool, di giudi
ci che, da anni, si occupano 
del terrorismo nero. Il perso
naggio aveva reagito con un 
esposto-denuncia contro t 
colleghi. il Procuratore Bo-
schUnvece, aveva reagito In 
modo un po' contorto affer
mando •che aveva voluto far 
fare qualcosa di Importante 
anche a Infellsl». Dal che era 
stato facile arguire che 11 
«quarantenne d'assalto», en
trava spesso nell'ufficio di 
Boschi per chiedere di lavo
rare a «casi clamorosi!. In
somma, Infellsl, anche que
sta volta, non aveva fatto al
tro che ripetersi, alla ricerca 
dell'-attenzlone». I caal cla
morosi del quali si è occupa
to? Tanti, tantissimi e molti 
suol colleghl continuano a 
chiedersi ancora oggi per
ché. Nel 1971 (è 11 pefiododel 
•pretori d'assalto, e Infellsl e 
ancora pretore) 11 nostro pe
netra, al comando di decine 
di poliziotti, In alcune sedi 
delrOnml (l'Opera nazionale 
maternità e infanzia) che 
erano, Invece, veri e propri 
lager. Al vertice di quegli 
Istituti sedeva, comunque, 11 
potente de Amerigo Petruc-
ci. Qualcuno pensò, allora, 
che dietro 11 magistrato ci 
fosse una parte della De ro
mana, ma non si capì mal 
bene. Rimane 11 fatto che In

fensi è stato, per anni, Intimo 
amico e collega di lavoro del 
magistrato democristiano, 
ora senatore, Claudio Vitale* 
ne. Ultimamente, però, 
avrebbe consolidato amici-
ale In campo socialista. Nel 
1873, Infellsl si occupa dello 
scandalo delle Intercettazio
ni telefoniche, quando si sco
pre che almeno duemila per
sone importanti, a Roma, 
hanno 11 telefono sotto 11 
controllo di una banda di 
spioni nella quale sono finiti 
ex poliziotti, investigatori 
privati (Tom Ponzi) e altri 
personaggi poco raccoman
dabili. SI occupa poi di abusi 
edilizi, inquinamenti, lottls-
sazlonl selvagge e assentei
smo. Poi passa al caso della 
•coda di rospo» avvelenata 
che viene da Formosa. An
che il giorno del rapimento 
di AWoMoro e della strage di 
via Fani, mentre 1 poveri 
morti della scorta sono an
cora sull'asfalto, Infellsl al fa 
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balcone alla ricerca degli as
sassini. Poco dopo, rilascerà 
ai giornalisti una dichiara-
alone che farà epoca per es
sere basata sul nulla. Par
lando del sequestro del presi
dente de dice: «Per quanto ri
guarda le Indagini, nutria
mo un ragionato ottimismo.. 
Subito dopo si occupa di un 
altro caso «aldo*: quello del 
finanziamenti alla Slr, ti co
losso della chimica di Nino 
RoveiU. In quella occasione 
Infellsl, con l'avallo del giu
dice Istruttore Antonio Ali-
brandi (padre del terrorista 
nero morto in un conflitto a 
fuoco con la polista e amico 
di Delle Chlale) fa arrestare, 
Il 34 mano 1979,11 direttore 
della Bone» d'Italia Mario 
Sarclnelll e Incrimina 11 go
vernatore Paolo Baffi. E uno 
scandalo enorme e dai con
torni molto dubbi. Più tardi, 
anzi, Francesco Pazienza 
spiegherà al magistrati che 
l'attacco contro Bankltalla 
era stato •programmato* da 
tempo dalla loggia P2. Co
munque, ancheln questa oc
casione, si sprecano querele, 
controdenunce e proteste. 
Alla fine, Sarclnelll e Baffi 
escono completamente puliti 
e tutti parlano di una vera e 
propria-montatura.. Infellsl 
viene coinvolto anche In una 
Inchiesta che lo riguarda 
personalmente per la storia 
di un presunto regalo di Ro
berto Calvi nel guai: una 
macchina di grossa cilindra
ta. Infensi ficca poi il naso 
(viene pero sollevato d'Impe
rlo dall'Incarico) persino nel 
processo contro l'avvocato 
Wtlfredo Vltalone, fratello 
del potentissimo Claudio. 
Luciano Infellsl, infine, In
daga sulla vendita della Sme 
al gruppo De Benedetti: co
me al solito arriva con un 
esercito di carabinieri negli 
uffici di Romano Prodi che 
finisce sotto Inchiesta, Ma 
anche questa volta, molto 
rumore e poca sostanza. In
fellsl è sempre Infellsll Ora, 
Il «caso Delle Chlale. lo ha 
messo nel guai e, questa vol
ta, guai grossi. 

Wladimiro Settimelli 

IERI E DOMANI 
L 'ITALIA HA INAUGURATO l'Anno 

europeo dell'ambiente con le auto
botti, Inviate d'urgenzami!* Vii Pa
dana per supplire all'Inquinamento 

delle talde acquifere con disertanti, conci
mi e pesticidi. Ciò ha confermato, purtrop
po, la mia diffidenza per la proclamazione 
§ «Modica di .Anni., da parte di chiunque. 

ubilo dopo l'anno degli handicappati. In 
Italia fu tolto loro li diritto all'assunzione 
obbligatoria. Dopo l'anno dell'anziano, fu
rono ridotte le pensioni. Nell'anno Interna. 
atonale dell'Infanzia, proclamato dalfOnu, 
morirono di fame nel mondo milioni di 
bambini. Soltanto nell'anno delle donne 
queste furono esenti da grari calamità: se
gno di una forza dirompente che sa vincer» 
non solo gli ostacoli politici e culturali, ma 
anche la iettatura. 

Per le acque, comunque, ha provveduto 

subito 11 ministro Donat Cattln. Non po
tendo dire, come per l'Aids, .chi beve acqua 
sporca se la cerca; ha Innalzato per decre
to Il limite di tolleranza per le sostanze in
quinanti, moltipllcandolo per 11 nel caso 
dell'atrazlna. Sul plano aneddotico, mi ha 
ricordato quel prelato molto goloso e poco 
osservante 11 quale, nel tempi In cui al ve
nerdì era vietata la carne, si taceva portare 
a tavola l'abbacchio aL forno e un po' di 
acqua benedetta, che serviva a compiere 
sul piatto II rituale trasformatolo: ego te 
baptlzo plscem; e poi divorava tranquillo. 
Su di un altro plano, che potremmo defini
re Iglenlco-ftlosotlco, questa tendenza a 
fissare 1 limiti accettabili non In base a cri
teri scientifici, ma alle dosi già presenti di 
sostanze Inquinanti, potrebbe dar vita a 
una nuova scuoia che abbia per principio 11 
motto .tutto ciò che é reale è saiutare.. 

Tutto ciò che è reale 
è salutare: ecco 

il motto del ministro 
Purtroppo perfino l limiti più bassi fissa

ti per le singole sostanze chimiche destano 
qualche preoccupazione. L'organismo 
umano non è una stazione ferroviaria, nel
la quale l treni merci arrivano, caricano e 
scaricano su binari separati. Al nostro In
terno il contenuto di tutti l vagoni (le so
stanze che respiriamo, mangiamo e bevia
mo) si mescola; e se vi sono merci avariate, 
viepiù che una sommatoria di Inquinanti. 

VI è quasi sempre sinergismo, moltipllca-
ztone degli effetti. E1 decreti ministeriali, 
che Introducono un ulteriore coefficiente 
moltiplicatolo, non sono finora riusciti a 
modificare 1 processi biochimici del corpo 
umano. 

Malgrado tutto, qualche preannuncio di 
migliori notizie viene dall'Europa. Con 
l'Atto unico (che non è una commedia di 
breve durata; è soltanto una maldestra 

Per una corretta informazione 

Il consiglio 
della Rai 

i direttori 
L'iniziativa sollecitata dal Pei - Le accu
se di Bubbico - L'oscuramento di Tmc 

ROMA — Il barometro televi
sivo continua a segnare tempo 
turbolento. Le acque tono par* 
ticolannentt agitate su due 
vertenti: da una parte quello 
deU'informazion* Rai; dall'al
tro, quello degli assetti dell'e
mittenza privata. Cominciamo 
dall'iiiformazione. Stamane i 
direttori di radio e telegiornali 
saranno ascoltati dal consiglio 
di amministrazione. Tema: si 
può fare una informazione di
gnitosa, senza che i notiziari si 
trasformino in «armi impro
prie* di via del Corso o di piazza 
del Gesù? Quel che ti è visto nei 
giorni scorai fa temer* il paggio, 
tanfi che sempre oggi I dìrtt-
tori di Or e Tg sono convocati 
pesasti la cominisefane parla* 
mentati dì vigilanza. . 

La convocazione di stamane 
* stata sollecitata da Bernardi, 
consigliera designato dal Pei. 
Manca e Agnea t'erano essi 
stetti già orientati in questo 
tento. La vigilia della duplice 
convocazione dei direttori a 
trascorsa nervosa, aoprattutto 
per il bidone di benzina rude
mente scaricato dal de Bubbico 
sul fuoco della polemica. L'ai* 
tra giorno, da Napoli, l'espo-
nehtede ha paragonato il Tg2 a 
una aorta di Eiar di fascista 
mamoria, a roba degna della 
Repubblica di Salò, a una «Ri-
mini permanente*. Bubbico, 
poche or* dopo, ha diffuso una 
tenue precisazione e ieri ha an
che scritto una lettera a Manca, 
nella quale si preoccupa di 
amentire la forma delle accuse 
(quella siùTEiar sarebbe tuta 
una battuta affettuosa e 
sdrammatizzante) ma confer
ma i rilievi di faziosità contro il 
Tg2. 

BERLUSCONI, GAVA, EU
ROTV, TELEMONTECARLO 
— E noto quel che è successo 
nelle ultime ore. Gava ha detto 
che mai darà la diretta a Berlu
sconi senza una legge che pre
scriva a «sua emittenza! di ri
nunciare a una rete. Conte
stualmente i concorrenti più 
temuti dal gruppo Berlusconi, i 
brasiliani dì Réte Globo, che 
possiedono it 90% di Telemon-
tecarlo, si sonO visti: 1) oscura
ti dal pretore di Roma e desti
natari di uns dichiarazione di 
Gava, che ricorda le condizioni 
alle quali essi possono essere 
autorizzati a trasmettere; 2) 
estromessi dalla trattativa con 
Eurotv, che finisce — invece — 
tra le braccia del costruttore 
Vincenzo Romagnoli. 

Ieri Fedele Confatameli, 
braccio destro dì Berlusconi, 
chiacchierando con alcuni cro
nisti nella sede dell'ambasciata 
cinese (vedi servìzio a pagina 
12) ha affermato: «Quel che ha 
detto Gava non ci sorprende, è 
la sua posizione di sempre; il 
clima politico giustifica qual
che eccesso di tono. Chi non ca
piamo è Agnes, con le sue accu
se di ostilità e slealtà... Che co

sa dovremmo dire noi quando 
la Rai fa l'accordo con i produt
tori Cacchi Gon, offrendo 160 
miliardi (e forte più) per quel 
che noi stavano trattando a 
80-85? Romagnoli? ben venga 
nel mercato tv. I brasiliani di 
Tel*montecar|o? Devono deci
der* che cosa vogliono essere: 
tv estera con la diretta, tv na
zionale senza diretta (come 
noi) o tv locale? Non possono 
fare tutte e tre le cose assieme*. 
E la tersa rete (Retequattro) 
che la De vuol far mollare a 
Berlusconi per darla in dote a 
un altro gruppo privato, più ai*-
fidabil* per piazza del Gesù, 
aggregandola magari a Roma
gnoli ed Eurotv? Pare di capire 
che nel gruppo Berlusconi ra
gionino cosi: è nostra, l'abbia
mo pagata fior dì miliardi ce la 
teniamo... naturalmente quel 
che conta è il quadro compita* 
aìvo. Ecco, quel quadro com
plessivo, può essere il luogo 
d'incontro che la De cerca per 
modellare nel suo interesse an
che il settore privato della tv, 

Telemontecarlo, con in testa 
il vicepresidente di Rete Globo, 
Dionisio Poli, e il professor Pa
ce, che li assiste nei circa; 100 
processi cominciati a piovere 
sulla loro testa «appena abbia
mo rilevato Tmc — precisa 
Poli —, ha tenuto ieri una con
ferenza stampa dai toni pru
denti e pacati. Poli si è rivelato 
imperforabile alle strazianti 
domande di chi voleva fargli 
pronunciare il nome del nemi
co: Berlusconi. «I nostri giorna
listi — ha detto Poh —. lo stan
no cercando per avere una tua 
opinione sul nostro oscuramen
to...». 

Oggi o domani il Tribunal* 
della libertà dovrebbe decìdere 
sul ricorso di Tmc, che potreb
be riprendere !e trasmissioni. 
Ieri i suoi legali hanno vinto 
una causa analoga al tribunale 
civile e durante la conferenza 
stampa sono stati citati nume
rose altre sentenze e argomenti 
giurìdico-legi stativi a sostegno 
della condizione di legittimità 
entro la quale opera Tmc, Poli 
sta cercando di farsi ricevere da 
Gava per un chiarimento, af
ferma — con una negazione re
torica — di non capire perché 
la Rai (quindi la De, ndr) prima 
li ha chiamati per rilevare Tmc 
mentre ora contro di loro si sca
tena questo finimondo. Poli 
non dispera neanche di poter 
riagganciare Eurotv, Tuttavia, 
non v'è dubbio che in questo 
momento quel che preoccupa 
(e stupisce) di più i manager 
brasiliani non è tanto il pretore, 

auanto il potere politico, la De; 
loro ruolo nel mercato italia

no (dal quale Rete Globo vuole 
estendersi in oltre zone d'Euro
pa) sembra dipendere proprio 
— alternativamente — dagli 
union che corrono tra piazza 
del Gesù e il gruppo Fininvest. 

Antonio Zollo 

di Giovanni Berlinguer 

traduzione dell'Inglese Act, che vuol dire 
Legge), cioè con la recente modifica del 
Trattato fondamentaJe deJJa Comunità, le 

f Mitiche ambientali sono state Incluse fra 
compiti essenziali delle istituzioni euro

pee. Nessuno, purtroppo, avrà acqua più 
pura, aria più pulita, cibi più naturali, città 
più verdi e meno congestionate, colline più 
boscose per 11 tatto che ora esistono gli ar
ticoli ISOR.SeT del nuovo Trattato. Ma è 
già un segno di tempi che mutano JJ fatto 
che l'ambiente sia considerato uno scopo 
primario, anziché una variabile del merca
to; e che la politica comunitaria debba ba
sarsi «sui principi dell'azione preventiva e 
della correzione alla tonte dei danni*. 

Mi preoccupa ancora l'orientamento, 
formulato nel 130 R, secondo II quale •chi 
Inquina paga*. DI solito per questa colpa si 
paga raramente, si paga poco e si paga as

sai tardi; le ammende non sono perciò suf
ficienti a scoraggiare gli Inquinatori e a 
difendere il popolo Inquinato. Oggi è sem
pre più possibile, tra l'altro, produrre senza 
inquinare. Una preoccupazione forse mog-

S lore, per 1 valori umani che sono coltivai-
', e per le sorti che si preparano al pianeta, 

desta 11 comportamento dell'Europa verso 
ti Terzo mondo. SI stanno firmando accor
di per accumulare nelle terre desertiche 
dell'affamato Sahel I rifiuti urbani e indu
striali del nostro continente; si vendono In 
altri continenti sostanze chimiche già 
proibite nel nostri paesi; si trasferiscono 
fabbriche e impianti che abbiamo chiuso 
da tempo perché inquinanti e malsicuri. 
Temo perfino che alcune di queste Imprese 
di esportazione delta nocivttà stono finan
ziate con 11 ben noto *Fondo di assistenza 
al paesi In via di sviluppo: 

http://Sarc.ne.li

